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E’ in corso d’opera la campagna di deposito dei bilanci 
relativi all’anno 2013. Nonostante siano disponibili le nuove  
tassonomie per compilare la nota integrativa, i bilanci 2013 
ricadono ancora, come i precedenti, nella prima fase di 
adozione del formato XBRL.  
Per le istanze di deposito, infatti, deve essere ancora 
utilizzato il formato XBRL relativo alla versione “2011-01-
04”  n. 1.10, rilasciato nel 2011 che, a tutt’oggi, rappresenta 
il formato in vigore. 
Tuttavia, la nuova tassonomia “2014-01-10” è già 
disponibile e può essere utilizzata ai soli fini della 
sperimentazione volontaria. 
 
 

Anche per quest’anno, le imprese possono provvedere al deposito del 

bilancio di esercizio scegliendo di compilare e comporre i documenti in 

maniera analoga a quella dei precedenti esercizi contabili. Si ricorda che dal 

2010 tutte le società di capitali sono tenute al deposito del Bilancio nel 

formato elaborabile “XBRL” ma limitatamente ai prospetti di sintesi.  

In pratica il deposito del fascicolo di bilancio dovrà contenere: 

• Il prospetto contabile, costituito da Stato patrimoniale e Conto 

economico, codificato in formato XBRL; 

• La Nota integrativa, prodotta in formato pdf/a-1; 
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• Gli altri documenti, che accompagnano il bilancio (relazione dei sindaci, 

verbale assemblea dei soci, relazione sulla gestione), allegati in formato 

pdf/a-1. 

Il processo di informatizzazione del bilancio non può però ritenersi completo se 

limitato ai soli prospetti di sintesi, poiché,  il D.P.C.M. del 10 dicembre 2008 

impone l’obbligo dell’utilizzo del formato elettronico XBRL per la 

redazione completa dei bilanci e pertanto è necessario sviluppare nuove 

tassonomie anche della parte relativa alla nota integrativa. 

All’uopo, per la sperimentazione 2014, sono disponibili le tassonomie per 

compilare la nota integrativa sia per il bilancio ordinario di esercizio che per il 

bilancio in forma abbreviata.  

Le nuove tassonomie rappresentano l’estensione delle tassonomie dei prospetti 

di sintesi attualmente in vigore e consentono di comprendere in un unico 

file informatico tutto il bilancio comprensivo anche di nota integrativa. 

La nuova tassonomia “2014-01-10” è  pubblicata nel sito 

http://www.xbrl.org/it/ . 

Il primo indubitabile vantaggio della nuova procedura, che deriva dal fatto di 

avere una sola tassonomia per i prospetti di sintesi e la nota 

integrativa, è rappresentato dalla possibilità di inserire una sola volta i 

dati comuni nelle due parti del bilancio nel documento informatico XBRL, 

anche se nella sua rappresentazione a video o stampa saranno ripetuti più 

volte nelle sezioni opportune. 

Qualora l’impresa scelga di aderire alla sperimentazione, l’utente dovrà 

produrre, attraverso la tassonomia sperimentale (nella nuova versione 2014-

01-10) e in aggiunta a quelli già indicati, un ulteriore documento 

d’istanza,  contenente sia il prospetto contabile (Stato patrimoniale e 

Conto economico), sia la Nota integrativa. 

I file d’istanza così generati saranno caratterizzati dall'estensione .xml per 

distinguerli dai file d’istanza con estensione .xbrl del prospetto contabile 

da allegare per obbligo di legge. Si ricorda, infatti, che il bilancio,  redatto 

secondo la nuova tassonomia “2014-01-10”, pur essendo completo di 

prospetto contabile e nota integrativa, non può in alcun modo sostituire 

l’usuale piano dei conti in formato XBRL e pertanto il prospetto contabile, 

codificato in formato XBRL, sulla base della vigente tassonomia “2011-01-04”, 
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deve essere sempre allegato alla pratica di deposito di bilancio anche nel 

caso in cui si partecipi alla sperimentazione volontaria. 

La tassonomia sperimentale, in ogni caso, non entrerà in vigore, fino a che non 

comparirà l’avviso in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana che annunci la 

sua pubblicazione sul sito ministeriale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, ai sensi 

dell’art. 5 comma 6 del D.P.C.M 10 dicembre 2008. 

 

Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori. 
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